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YES! THIS IS A PIPE
Un viaggio vi aspetta, scoprirete attraverso tre 
personaggi iconici uno strumento ormai poco 
utilizzato, ma sempre pieno di fascino ed 
eleganza, la pipa. Associata per me a ricordi 
d’infanzia, legati al mio bisnonno e alla sua 
piccola collezione di pipe qui riportate.



PIPA JEANTET

Una giornata d’estate, l’aria calda e umida 
sulla pelle, sento quell’odore pungente che so 
bene da dove proviene, mi volto e vedo una nube 
azzurrognola tutta avvolta intorno a lui. 
Mi avvicino e gli siedo accanto, lo osservo mentre 
boccheggia all’interno della piccola impugnatura 
di quel particolare oggetto, sento il crepitio del 
tabacco che brucia nel momento in cui aspira 
e poi riempie di nuovo la nuvola che piano piano 
sta volando via, portando con se tutti i pensieri.

SEYMOUR CHWAST
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Le pipe Jeantet uniscono un piacevole equilibrio
di forma e di stile ad una purezza di linee.

IL VIAGGIO 
DEL FUMO

E se il divin poeta Dante fumasse la pipa?

Questa è la versione di Dante interpretata 
dal designer Seymour Chwast, una delle più 
divertenti e spiazzanti rivisitazione del poeta.
Impermeabile, cappello, occhiali da sole
e pipa portano Dante ad una dimensione
completamente diversa, come se egli
fosse il designer stesso.
Al suo fianco Virgilio, in completo nero 
e bombetta, e Beatrice, con un caschetto 
biondo platino. Sul loro cammino incontrano, 
come è noto, moltitudini di peccatori e santi 
tra punizioni orribili e indescrivibili piaceri.

Seymour Chwast ripreso in foto o raffigurato
nelle illustrazioni è sempre accompagnato 
da una pipa, che ci dimostra come essa possa
essere una fedele compagna di vita 
di questo eclettico personaggio.



PIPA REAL BRIAR
VINCENT VAN GOGH

 L ARTE 
DEL 

FUMARE

L’arte può essere condizionata da uno
strumento così piccolo e affascinante?
 
Un esempio può essere quello dell’olandese 
Van Gogh, il quale fu catturato 
dall’avvolgente fumo della pipa, tanto che 
non se ne separava mai. 
Difatti, rappresentava per lui la salvezza, una 
fonte di consolazione nell’affrontare le insidiose 
sfide che la vita gli presentava.
Raffigurava la pipa nei suoi celebri quadri 
di vita quotidiana, come un simbolo sempre 
presente nella sua giornata. Si narra infatti, che 
anche in punto di morte, disteso nel suo letto 
alla locanda ad Auvers-sur-Oise, chiese che 
gli fosse passata la sua fidata pipa e una volta 
accesa, lasciò che il suo dolore fosse
trasportato via dal fumo esalato.

Le pipe Real Briar hanno conquistato tutto
il mondo per la loro eleganza raffinata 
ed il loro stile inconfondibile.

’

Ricordo che dai nonni si andava spesso
la domenica e se lui non era in garage 
a fare qualcosa lo trovavo sempre seduto
in poltrona, ma lo capivo prima se era 
dentro, perchè entrando in casa c’era un 
odore dolciastro, strano, un odore “cattivo”, 
come di bruciato ma che a me piaceva, 
piaceva molto. Facevo il piccolo corridoio 
di casa, giravo l’angolo e lui era lì seduto 
con questa pipa in bocca, era lei che 
generava quell’ odore particolare.
Mi sorrideva sempre, io mi avvicinavo 
e allora lui appoggiava la sua pipa su un 
tavolino e mi chiedeva della mia giornata.

“The most beautiful paintings are those one dreams 

of while smoking a pipe in one’s bed.”
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PIPA BREWSTER
SHERLOCK HOLMES

Le carte da gioco sparse sul tavolo, l’aria 
leggera e frizzante, il rumore delle rondini 
appartate nel loro nido, la primavera 
è arrivata e tutti i problemi diventano più piccoli. 
Ed ecco che lo vedo lì, seduto sul dondolo, 
con la testa appoggiata alla testiera, che aspira 
dalla sua pipa di legno e poi tutto intorno a lui
una nube di fumo. Dietro a questa riesco 
comunque a vedere la sua espressione, rilassata 
e tranquilla, poi si gira a guardarmi e mi regala 
quei suoi sorrisi che tanto mi piacciono. 
Lo ricordo così, il mio bisnonno.

 UNA
PICCOLA
FUMATINA

“Sherlok Holmes restò alcuni minuti in silenzio, 
con la punta delle dita congiunte, le gambe 
allungate, lo sguardo rivolto al soffitto. Poi tolse 
dal portapipe la vecchia pipa di terra che per 
lui fungeva sempre da consigliera nei momenti 
difficili e dopo averla accesa si appoggiò 
all’indietro, contro lo schienale della poltrona, 
avvolgendosi in dense spirali di fumo 
azzurrognolo, con un’espressione di infinito 
languore sul viso.”

Chi non conosce il personaggio iconico 
di Sherlock Holmes? Ma sarebbe davvero così 
riconoscibile se gli venisse tolta la pipa 
da cui non si separa mai?

Per l’investigatore la pipa rappresenta uno 
strumento per concentrarsi, per ampliare i suoi 
sensi e rilasciare tutti i pensieri e le 
preoccupazioni insite nel personaggio letterario.

Le pipe Brewster sono sinonimo di alta qualità, 
raffinatezza e sofisticatezza. 
Pensate inizialmente per i veri gentlmen inglesi.

“I think, Watson, I’ll have a little smoke at this point, 

even though I know you don’t approve of me.”
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Ciao! Sono Valentina, vengo da Friuli. 
Ho 21 anni e sono una junior graphic 
designer, amo l’arte e la fotografia,  
mi piace mettermi sempre alla 
prova con nuove sfide.
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